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“GESU’ CERCA OPERAI  

PER IL SUO REGNO” 
Mt 4, 12-23 

Preghiera 

Paola ed Eucarestia 
si appartengono così 
intimamente da non 

poter essere 
comprese 

 l’una senza l’altra: 
 la Parola di Dio si fa 
carne sacramentale 

nell’evento 
eucaristico. 

 (Verbum Domini, 55). 
Al termine di questa 
eucarestia vogliamo 
chiedere l’aiuto e la 
benedizione di S. 
Bruno che ha fatto 

dell’Eucarestia  
e della Parola di Dio il 
fulcro della sua vita. 

Lo ricordiamo sempre 
molto motivato nel 

difendere la presenza 
reale di Gesù 

nell’eucarestia e 
continuiamo ad 
apprezzarlo per 

essere stato almeno 
in sei secoli uno dei 

più esperti 
commentatori della 

Sacra Scrittura. 
Preghiamo allora per 

essere anche noi 
modellati dalla Parola 

di Dio e 
dall’Eucarestia. 

 
 “Tace la voce potente del deserto, ma si alza una voce libera sul lago 
di Galilea. Esce allo scoperto, senza paura, un imprudente giovane rabbi, e 
va ad affrontare, solo, problemi di frontiera, di vita e di morte, nella 
meticcia Galilea, crogiolo delle genti. A Cafarnao, sulla via del mare: una 
delle strade più battute da mercanti ed eserciti, zona di contagio, di 
contaminazioni culturali e religiose, e Gesù la sceglie. Non è il monte Sion 
degli eletti, ma Cafarnao che accoglie tutti. C'è confusione sulla Via Maris, 
e insieme ombra, dice il profeta, come la nostra esistenza spesso confusa, 
come il cuore che ha spesso un'ombra..., e Gesù li sceglie. Cominciò a 
predicare e a dire: convertitevi perché il regno dei cieli è vicino. Sono le 
parole sorgive, il messaggio generativo del vangelo: Dio è venuto, è 
all'opera, qui tra le colline e il lago, per le strade di Cafarnao, di Magdala, 
di Betsaida. 
 
 E fa fiorire la vita in tutte le sue forme. Lo guardi, e ti sorprendi a 
credere che la felicità è possibile, è vicina. Gesù non darà una definizione 
del Regno, dirà invece che questo mondo porta un altro mondo nel grembo; 
questa vita ha Dio dentro, una luce dentro, una forza che penetra la trama 
segreta della storia, che circola nelle cose, che le spinge verso l'alto, come 
seme, come lievito. Allora: convertitevi! Cioè: celebriamo il bello che ci 
muove, che ci muove dal di dentro. Giratevi verso la luce, perché la luce è 
già qui. Non una ingiunzione, ma una offerta: sulla via che vi mostro il 
cielo è più azzurro, il sole più bello, la strada più leggera e più libera, e 
cammineremo insieme di volto in volto. La conversione è appunto l'effetto 
della mia «notte toccata dall'allegria della luce» (Maria Zambrano). Gesù 
cammina, ma non da solo. Ama le strade e il gruppo, e subito chiama ad 
andare con lui. 
 
 Che cosa mancava ai quattro pescatori per convincerli a mollare 
barche e reti e a rischiare di perdere il cuore dietro a quel giovane rabbi? 
Avevano il lavoro, anzi una piccola azienda di pesca, una casa, la famiglia, 
la sinagoga, la salute, la fede, tutto il necessario per vivere, eppure 
mancava qualcosa. E non era un codice morale migliore, dottrine più 
profonde o pensieri più acuti. A loro mancava un sogno. Gesù è venuto per 
la manutenzione dei sogni dell'umanità, per sintonizzarli con la salute del 
vivere. I pescatori sapevano a memoria le migrazioni dei pesci, le rotte del 
lago. Gesù offre la mappa del mondo e del cuore, cento fratelli, il 
cromosoma divino nel nostro Dna, una vita indistruttibile e felice. Gli 
ribalta il mondo: “sapete che c'è? non c'è più da pescare pesci, c'è da 
toccare il cuore della gente”. C'è da aggiungere vita.” Padre Ermes Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Martedì 24  Gennaio 

Ore 18.15: Riunione dei Collaboratori 
Parrocchiali in vista dell’Apertura del IX Centenario 
della Morte di S. Bruno 

 Mercoledì 25 Gennaio 

Ore 9.00-1200: Apertura Settimanale dello 
Sportello Caritas per la consegna di viveri ed 
indumenti usati. 

Ore 18.15: Riunione dei catechisti del II anno 

Ore 18.30: Prove di Canto per l ’assemblea con 
Luciano per accrescere la partecipazione liturgica 
alle varie celebrazioni 

Giovedì 26 Gennaio 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa  e dei locali di 
Ministero Pastorale  

18.15: Incontro di verifica con Paola Federici e con 
quanti hanno collaborato per la realizzazione del 
Pranzo di Natale in chiesa del 28 dicembre 2022 

Venerdi’ 27 Gennaio 

Ore 12.00: Conferenza stampa per l ’Apertura del 
IX Centenario della Morte di S. Bruno, presso la 
Basilica Concattedrale di Santa Maria Assunta in 
Segni. 

Ore 17.30 S. Messa e a seguire esposizione del 
SS.mo Sacramento fino alle ore 19.00 

Sabato 28 Gennaio 

Ore 17.00:  Raduno presso Piazza Cesare 
Battisti in Segni per i Riti di ingresso per l’Apertura 
dell’Anno Giubilare in onore di S. Bruno e avvio 
della Processione verso la Cattedrale per l’Apertura 
della Porta Santa. A seguire  Solenne 
Concelebrazione eucaristica presieduta dal 
Vescovo Stefano. 

Ore 17.30: nella nostra chiesa si celebra 
regolarmente la S. Messa prefestiva. 

——— 

Iniziative in programma: 

 Sono aperte le iscrizioni al Pellegrinaggio in 
Terra Santa dell’8-15 Maggio 2023 e a 
Lourdes del 28 agosto - 1 Settembre 2023 
(rivolgersi al Parroco) 

 Pellegrinaggio a Solero (città natale di S. 
Bruno) dal 28 al 30 Aprile 2023 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
 DOMENICA DELLA PAROLA:: Con la Lettera 
Apostolica in forma di Motu proprio “Aperuit illis”, Papa 
Francesco ha istituito, a partire dal 2020, la Domenica della 
Parola di Dio, fissandola per la terza domenica del Tempo 
Ordinario. La Lettera inizia con il passo del Vangelo di Luca 
(Lc 24,45) in cui Gesù risorto appare ai discepoli mentre 
sono radunati insieme: "Allora aprì loro (aperuit illis) la 
mente all'intelligenza delle Scritture". Il documento è stato 
pubblicato il 30 settembre 2019, nella memoria liturgica 
di San Girolamo, celebre traduttore della Bibbia in latino 
che affermava: “L’ignoranza delle Scritture è ignoranza di 
Cristo”. Istituendo una giornata dedicata alla celebrazione, 
riflessione e divulgazione della Parola di Dio, il Pontefice ha 
voluto sottolineare quanto sia importante  per il popolo 
cristiano accostarsi ad Essa, fonte genuina e sempre attuale 
a cui attingere, sia personalmente che comunitariamente, 
nelle situazioni di gioia, precarietà e fatica con cui l’umanità 
è da sempre chiamata a fare i conti. “(…) la relazione tra il 
Risorto, la comunità dei credenti e la Sacra Scrittura è 
estremamente vitale per la nostra identità. Senza il Signore 
che ci introduce è impossibile comprendere in profondità la 
Sacra Scrittura, ma è altrettanto vero il contrario: senza la 
Sacra Scrittura restano indecifrabili gli eventi della missione 
di Gesù e della sua Chiesa nel mondo” La Lettera  prosegue 
proponendoci la Bibbia come “(…) il libro del popolo del 
Signore che nel suo ascolto passa dalla dispersione e dalla 
divisione all’unità. La Parola di Dio unisce i credenti e li 
rende un solo popolo”. Papa Francesco conclude 
augurandosi che “(…) la domenica dedicata alla Parola 
possa far crescere nel popolo di Dio la religiosa e assidua 
familiarità con le Sacre Scritture, così come l’autore sacro 
insegnava già nei tempi antichi: «Questa parola è molto 
vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la 
metta in pratica» (Dt 30,14)”. 

 

70. È vero che il discernimento spirituale non esclude gli 
apporti delle sapienze umane, esistenziali, psicologiche, 
sociologiche o morali. Però le trascende. E neppure gli 
bastano le sagge norme della Chiesa. Ricordiamo sempre 
che il discernimento è una grazia. Anche se include la 
ragione e la prudenza, le supera, perché si tratta di 
intravedere il mistero del progetto unico e irripetibile che 
Dio ha per ciascuno e che si realizza in mezzo ai più svariati 
contesti e limiti. Non è in gioco solo un benessere 
temporale, né la soddisfazione di fare qualcosa di utile, e 
nemmeno il desiderio di avere la coscienza tranquilla. È in 
gioco il senso della mia vita davanti al Padre che mi 
conosce e mi ama, quello vero, per il quale io possa dare la 
mia esistenza, e che nessuno conosce meglio di Lui. Il 
discernimento, insomma, conduce alla fonte stessa della 
vita che non muore, cioè «che conoscano te, l’unico vero 
Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo» (Gv 17,3). Non 
richiede capacità speciali né è riservato ai più intelligenti e 
istruiti, e il Padre si manifesta con piacere agli umili . 


